
Sobrarbe» (Chabier Tomás, Consello d’a Fabla Aragonesa), «Proyecto de edición crítica y es-
tudio de las traducciones al aragonés de Juan Fernández de Heredia (Adelino Álvarez Rodrí-
guez, Universidad de Castilla-La Mancha) y «La situación del aragonés vista desde Rusia
(Alexey Yéschenko, Universidad Lingüística de Piatigorsk). [F. N. L.]

* * *

Jornades d’estudi sobre els trobadors (Bologna, 18 i 19 d’octubre de 1999). —La
giornata di studi bolognesi del 1999 ha trattato uno dei settori più praticati nell’ambito degli
studi filologici in Italia, la provenzalistica. Sono convenuti alcuni tra i maggiori esperti in
questo campo, come P. G. Beltrami (Pisa) con una relazione su Giraut de Borneil che ha dis-
cusso dell’alternanza di registri stilistici semplici e complessi nell’opera di questo trovatore;
L. Lazzerini (Firenze) ha parlato della possibilità di rinvenire sfumature catare nella poesia
trobadorica; P. Canettieri (Roma I) ha sottoposto un saggio sul valore e plusvalore nella lirica
dei trovatori.

Altri relatori sono stati C. Bologna (Roma I) con la relazione «Esmerar», A. Fassò (Bo-
logna) con «Pulsioni e loro destini» e F. Zambon (Trento) che ha riflettuto sulla descrizione
della presa di Béziers nella «Canzone della crociata albigese» di Guilhem de Tudela. [M. C.]

«Setè Dissabte» del CMIEBP (Torí, 25 de març de 2000). —Il Centro mondiale d’in-
formazione sull’educazione bilingue e plurilingue, in collaborazione con l’Università di Tori-
no, ha organizzato un incontro di studio a cui sono intervenuti Mario – Christine Mazurkie-
wicz, insegnante di Education Nationale française, e Gabrielle Varro, ricercatore al CNRS,
con una comunicazione, supportata dai risultati di un’esperienza in una scuola primaria di Pa-
rigi, sul tema dell’apprendimento della lingua francese da parte di bambini stranieri non fran-
cofoni. Di particolare interesse lo sguardo panoramico offerto dal prof. Vincenzo Orioles su-
lle reti di informazione in materia di ricerca e di educazione bi- e plurilingue. [M. C.]

* * *

Per assegurar i accelerar l’obra del Lessico etimologico italiano. —El gener de
2000, universitats i corps savants d’Itàlia promogueren una campanya per aconseguir mi-
llores substancials en l’organització, la redacció i la publicació del Lessico etimologico ita-
liano, l’obra a la qual Max Pfister (Saarbrücken) consagra els seus esforços trenta anys ha.
L’objectiu n’era que l’Administració italiana col·labori a una empresa científica que tant
l’ha d’afectar i que fins ara s’ha dut a terme gràcies a la Deutsche Forschungsgemeinschaft.
Els caps visibles n’han estat Anna Cornagliotti (Torino) i Giovanni Nencioni (Firenze).
Amb el fi de reforçar la iniciativa dels col·legues italians, Max Pfister invità romanistes de
tots els països a adherir-s’hi, mitjançant lletres adreçades al president de la República ita-
liana. [A. M. B. i M.]

Reciclatge en disciplines lingüístiques (San Daniele del Friuli – Udine, del 4 al 8 de
setembre de 2000). —La Società Italiana di Glottologia ha organizzato per l’anno 2000 un
corso d’aggiornamento destinato a laureati, dottorandi e ricercatori in discipline linguistiche,
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articolato in due moduli doppi, gestiti da due professori ciascuno e un modulo singolo per un
totale di 25 ore.

Il primo modulo dal tema «Variazione e variabilità linguistica» è stato tenuto dai prof.i R.
Sornicola e T. Telmon che hanno accentrato l’attenzione l’una sugli aspetti strutturali della va-
riazione e variabilità della lingua, l’altro su un itinerario che ha ripercorso le tappe storiche della
dialettologia, da quella oggettiva alla sociodialettologia fino alla dialettologia percezionale.

Il secondo modulo è stato dedicato alla morfologia in particolare a quella indoeuropea dal
prof. P. Di Giovine, a quella paleoitalica con l’analisi di un’iscrizione da Tortora (Cosenza)
dal prof. Poccetti. Infine il prof. G. Graffi ha illustrato il passaggio da una sintassi ingenua alla
sintassi teorica. [M. C.]

* * *

II Congrés Internacional d’Estudis sobre Música Sacra a Sardenya (Sardenya, 27 i
28 de març de 1999). —Organitzat per l’Ente Musicale di Nuoro (ONLUS), els dies 27 i 28
de març de 1999 ha tingut lloc a l’Istituto Superiore Regionale Etnografico de Nuoro (Sar-
denya) el II Congrés Internacional d’Estudis sobre Musica Sacra della Sardegna, sota la di-
recció artística de Maurizio Moretti i la coordinació científica de Myriam Quaquero, enguany
dedicat a «Alghero e la cultura religiosa catalano-aragonese». Les ponències han anat a càrrec
de Francesco Manconi (Univ. de Sàsser): «La Sardegna e l’espansione catalana nel Mediter-
raneo tra Medioevo ed Età Moderna»; Rafael Caria (RAlg): «L’eredità culturale catalana ad
Alghero: la lingua»; Gian Nicola Spanu (Conservatori de Sàsser): «Musica e musicisti di area
catalano-aragonese nelle istituzioni musicali sarde cinque-seicentesche»; Giampaolo Mele
(Istituto Storico Arborense di Oristano): «Storia e manoscritti del Canto della Sibilla»; Paolo
Scarnecchia (Univ. del Mediterrani): «Musica e devozione nelle culture del Mediterraneo»;
August Bover i Font (Univ. de Barcelona): «I gosos/goccius, un genere etnopoetico catalano
in Sardegna»; Francesco Pintore (L’Unione Sarda, redacció de Nuoro): «I riti quaresimali in
Barbagia: i canti della tradizione tra oralità e ricerca», i Mario Sari (Confraternitat de la Mise-
ricòrdia, l’Alguer): «La Settimana Santa di Alghero: un percosos tra fede e mistero». Les
ponències científiques van ser complementades per les actuacions del Coro Polifonico Alghe-
res («El Cant de la Sibil·la»; Joan Cererols, «Missa de Batalla») i de l’Istituzione Concertisti-
co Orchestrale di Lecce, així com per la mostra fotogràfica de Max Solinas «Settimana Santa
di Alghero. Il Rito, la Preghiera, il Canto», a cura de Daniela Sari. És prevista la publicació de
les actes d’aquest Congrés. [A. B. i F.]

Insularitat lingüística i cultural: el cas dels tabarquins de Sardenya (Calasetta, 23
i 24 de setembre de 2000). —Il convegno internazionale di studi, organizzato dal comune
di Calasetta con la collaborazione della Provincia di Cagliari e della Regiona Autonoma della
Sardegna, ha inteso fare il punto sulla situazione delle due comunità di Carloforte e Cala-
setta, isole linguistiche genovesi nella Sardegna meridionale. Assieme a Nueva Tabarca
presso Alicante (comunità linguisticamente estinta), i due centri sono il frutto della coloniz-
zazione operata nel sec. XVIII dai Liguri stanziati fin dal sec. XVI a Tabarca in Tunisia: le due
comunità tabarchine hanno mantenuto intatto il loro retaggio culturale e un forte senso di
appartenenza comunitaria, che trova riscontro nella lealtà lingüística della popolazione (cir-
ca 10.000 abitanti). Tra gli altri, gli interventi di linguisti come Vincenzo Orioles (Univer-
sità di Udine), Antonietta Dettori (Cagliari), Carla Marcato (Udine) hanno sottolineato l’uni-
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